Come nelle Fiabe
A cura di WSP Photography
Con questo lavoro vorrei raccontare cosa accade quando, come nelle fiabe, le diversità diventano caratteristiche personali specifiche e smettono di essere soltanto mancanze o deficit. Attraverso le fotografie vorrei mostrare lo stupore e la meraviglia che nascono dal “magico” incontro tra persone. Vorrei mostrare un “sogno” in cui non si distingue il “normale” dal “diverso”, semplicemente perché questa distinzione, nel profondo, non ha alcun senso .

Nei locali di un ex esercizio commerciale nel quartiere della Magliana a Roma, ha sede un’organizzazione di volontariato, “La lampada dei desideri”, che offre uno spazio di incontro e aggregazione per le persone disabili. L’organizzazione è nata dall’impegno costante e infaticabile della sua fondatrice, Paola Fanzini, e si avvale della collaborazione di numerosi volontari. In questo modo tanti ragazzi ritrovano la voglia di uscire, di conoscere nuovi amici e di trascorrere il tempo in compagnia, in una città come Roma dove, secondo recenti statistiche (Unitalsi,febbraio 201 5), il 40% dei giovani disabili non esce più di casa. L’idea è quella di responsabilizzare le persone disabili e di considerarle protagoniste, accompagnandole solo con la discreta e affettuosa vigilanza dei volontari dell’associazione. In questo luogo magico si concretizza quindi, come in una favola, il desiderio di creare un posto in cui le “persone disabili” siano riconosciute innanzitutto come “persone” e dove le differenze non siano poi così importanti. Ne risulta un’atmosfera assolutamente tranquilla e gioiosa, dove spesso i volontari e i disabili non si distinguono più gli uni dagli altri. Come nelle favole, le diversità diventano allora caratteristiche specifiche e non deficit o mancanze. Come nelle favole lo stupore e la meraviglia nascono dall’incontro col “magico” e non banalmente dal fatto di entrare in contatto con le difficoltà altrui. Una favola fatta di piccole cose, forse, ma così rare e importanti che vale la pena di crederci. A. M. 
Bio
Andrea Menozzi vive e lavora a Roma e ha sempre amato la fotografia. Dal 2011 ha iniziato ad approfondire la sua cultura fotografica e si è dedicato in particolare al reportage. Da allora ha cominciato a lavorare a progetti fotografici individuali e collettivi orientati al reportage sociale, insieme ai fotografi del Collettivo WSP di Roma. Nel 2014 ha vinto il National Award Italy del Sony WPA. Ha frequentato la Masterclass 2014/15 del WSP Photography tenuta dai docenti Giovanni Cocco, Paolo Marchetti, Fausto Podavini

